
Premio Scultura

Ca' del Bosco, la giovane arte è qui
Torna l'iniziativa

riservata a grandi
opere da esterni
realizzate
esclusivamente
da artisti italiani
under 40

CLAUDIO ANDRIZZI

Ca' del Bosco ha lanciato la
seconda edizione del suo
Premio Scultura: ad annun-
ciarlo il presidente della pre-
stigiosa cantina di Erbusco,
Maurizio Zanella, nel corso
del Gala Dinner organizzato
nei giorni scorsi da Venetian
Heritage in concomitanza
con le vernici della 19esima
Biennale di Architettura di
Venezia.
Dopo il grande successo

del debutto, coronato dalla
vittoria di Irene Coppola con
l'installazione della sua «han-
dandland» in neon in vetro
di pasta di Murano, torna
quindi l'iniziativa riservata a
grandi opere da esterni rea-
lizzate esclusivamente da ar-
tisti italiani under 40. Rinno-
vato in parte anche nella Giu-
ria, il premio nasce con l'o-
biettivo di rafforzare lo stori-
co legame fra l'arte e Ca' del
Bosco, marchio leader della
Franciacorta vitivinicola,
puntando su un'azione di
mecenatismo che enfatizzi
le infinite capacità creative

delle nuove generazioni.
Tratti distintivi
Ca' del Bosco si contraddi-
stingue da sempre per un
profondo legame tra vino ed
immaginazione artistica, an-
cor oggi evidente nelle nu-
merose opere che costellano
il parco aziendale e gli inter-
ni: dal Cancello Solare di ac-
cesso, commissionato ad Ar-
naldo Pomodoro nel 1985, fi-
no a gioielli come gli Eroi di
Luce di Igor Mitorai, Il Testi-
mone di Mimmo Paladino
ed Il peso del tempo sospeso
di Stefano Bombardieri. Ol-
tre naturalmente alla già cita-
ta «handandland».
«Sono particolarmente fe-

lice di proseguire in questa
avventura — ha affermato Za-
nella -. La scultura da esterni
è un'attività molto impegna-
tiva, per certi versi maestosa,
spesso trascurata proprio a
causa degli investimenti im-
portanti che richiede. Ma tra
le forme d'arte la mia predile-
zione va proprio alla scultu-
ra: forse perché come il vino
è nella vigna, così ogni opera
è contenuta nel blocco di ma-
teriale da cui nasce».

Proseguirà anche in que-
sta nuova edizione la colla-
borazione con Venetian He-
ritage e con il suo direttore
Toto Bergamo Rossi, anche
coordinatore del progetto.
«Il lavoro che la fondazione
conduce sul patrimonio cul-
turale veneziano muove dal-
le stesse motivazioni che gui-
dano l'azione di Ca' del Bo-
sco — dice Zanella -. Promuo-
vere un Rinascimento che
costruisce la cultura del futu-
ro attraverso le intuizioni d'a-
vanguardia delle nuove ge-
nerazioni, in un equilibrio
fra tradizione ed innovazio-
ne che guida anche la nostra
cultura del vino».
La partecipazione al con-

corso resta su invito della
giuria: l'esito dell'edizione
2025 verrà annunciato du-
rante la Biennale d'Arte di
Venezia a Maggio 2026. «È
un grande onore per me e
per la fondazione che rappre-
sento avere una partnership
con un'eccellenza italiana
come Ca' del Bosco — ha det-
to Toto Bergamo Rossi -. Feli-
ce di coordinare un'impor-
tante iniziativa mettendo a
disposizione tutta l'esperien-
za di Venetian Heritage».
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Seconda edizione del Premio Scultura negli spazi di Ca' del Bosco, a Erbusco

II presidente della cantina di
Erbusco, Maurizio Zanella:
«Come il vino nella vigna,
ogni opera scolpita è
contenuta nel blocco di
materiale da cui nasce»

Maurizio Zanella Il presidente della cantina franciacortina
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